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UN PROGETTO PER I BAMBINI, 

UN SERVIZIO PER LE FAMIGLIE
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Questo documento,  scritto insieme dalle associazioni ACLI, ARCI e PGS, rappresenta il 

racconto  e  il  bilancio  di  un’esperienza  di  servizio  sociale  ed  educativo,  realizzata  nelle  scuole 

primarie-  le “elementari” - del comune di Pavia tra il 2001 e il 2006. 

L’esigenza di questo lavoro nasce dalla volontà di lasciare una traccia di ciò che si è fatto, ma anche 

dal  desiderio  di  riflettere,  giudicare,  esprimere  considerazioni  e  proposte  per  il  futuro;  in 

conclusione, gli obbiettivi  di questa relazione sono, essenzialmente, descrivere l’attività di pre e 

post scuola svolta nelle elementari del comune di Pavia, e valutare i risultati di quest’esperienza. 

Cinque anni di un lavoro come questo rappresentano un arco di tempo difficile da documentare; 

abbiamo  quindi  cercato  di  raccontarlo  “fissando”  alcuni  momenti  o  alcune  immagini  che  ci 

sembravano significative e che potessero aiutarci a ripercorrerne la storia. 

L’immagine più appropriata per dare una cornice a questo racconto, a questa esperienza, ci sembra 

possa essere quella dell’“esperimento”: questo servizio è stato pensato, organizzato e gestito un po’ 

come un esperimento, quasi una scommessa da giocare a più livelli, su più fronti. 

UN ESPERIMENTO DI SUSSIDIARIETA’

Nel  2001  tre  associazioni,  ACLI,  ARCI  e  PGS,  hanno  risposto  all’invito  dell’Assessore 

all’Istruzione, proponendo al Comune di Pavia un progetto di gestione del pre e post scuola nelle 

elementari della città. Già da tempo numerose famiglie, per impegni lavorativi, avevano necessità di 

usufruire  di  questo  servizio,  che  era  stato  affidato  ad  una  cooperativa  vincitrice  dell’appalto 

comunale; si rilevava tuttavia la necessità di renderlo più attento alle esigenze dei bambini.

Veniva proposta all’Assessorato la novità della collaborazione in un progetto di tre associazioni, 

che avevano ben chiare le difficoltà e i problemi che avrebbe comportato un lavoro comune, ma che 

volevano mettersi alla prova. Effettivamente, i problemi si sono presentati, soprattutto nell’ambito 

della  comunicazione  e della  condivisione  e,  quindi,  nella  motivazione,  ma il  gruppo di  lavoro, 

costituito  inizialmente  da  un  rappresentante  per  associazione,  ed  allargato  successivamente  alla 

coordinatrice, è risultato motivato, agile, prontamente attivabile ed operativo, e capace di superare 

incomprensioni ed ostacoli.
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Motivazioni ed impegno delle associazioni: Molte sono state le motivazioni che, nel corso degli 

anni, ci hanno fatto superare difficoltà e risolvere problemi: la convinzione del valore sociale del 

progetto  ed  il  desiderio  di  fornire  un  servizio  qualificato  e  di  condividere  lo  spirito  delle 

associazioni con i ragazzi e le loro famiglie.  Un'ulteriore motivazione è venuta dal poter offrire 

opportunità  di  lavoro  -  sia  pure  limitate  nel  tempo  -  in  un  ambito  che  consentisse  esperienze 

significative  a  giovani  adulti  che,  avendo scelto  un  preciso  corso di  studi,  fossero  formati  per 

operare nell’ambito della scuola e del lavoro con i ragazzi.

ACLI, ARCI e PGS, attraverso il gruppo di lavoro, hanno speso a titolo volontario tante ore del loro 

tempo, tanta attenzione nella progettazione,  nel controllo, nella formazione,  e nel confronto con 

operatori, scuola, comune, al fine di realizzare attività consone all’età, alle esigenze ed alla crescita 

di ragazzi che avevano necessità di essere a scuola prima e dopo l’orario delle lezioni. Questo, a 

nostro parere, è il valore aggiunto del progetto. 

Rapporti con le Istituzioni

Scuola: Abbiamo sempre sollecitato e ricercato un rapporto corretto, sereno e collaborativo tra il 

nostro personale e quello scolastico, in tutte le sedi in cui operiamo: il nostro desiderio è lavorare 

con la scuola, non solo nella scuola. I Dirigenti scolastici si sono resi disponibili per la condivisione 

del progetto, per il reperimento di locali il più possibile idonei allo svolgimento delle attività, per la 

distribuzione dei fogli illustrativi del servizio ai genitori; partecipano inoltre agli incontri di fine 

quadrimestre e di fine anno in assessorato, nei quali si fa il punto della situazione e ci si confronta 

su eventuali criticità, per risolverle al meglio.

 A parte questi due appuntamenti fissi, le associazioni sono sempre disponibili alla condivisione ed 

alla  risoluzione  dei  problemi,  attraverso  il  confronto  continuo  tra  operatori,  coordinatrice, 

istituzioni, gruppo di lavoro.

Assessorato:  Sottolineiamo  come  sia  importante  una  stretta  collaborazione  ed  interlocutori 

privilegiati  per  il  confronto  sui  problemi,  la  loro  rapida  soluzione  e per  la  programmazione 

congiunta di attività e di incontri  relativi  al servizio.  La comunicazione è fondamentale in ogni 

ambito; lo è particolarmente in questo, considerata la fascia di età dell’utenza e la delicatezza dei 

problemi che possono presentarsi. 
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UN ESPERIMENTO EDUCATIVO 

Fin dal primo incontro di programmazione ed organizzazione, si conveniva sulla necessità che il 

servizio non si risolvesse in un mero accudimento, ma che venissero proposte attività consone agli 

orari (7,30-8,30; 16,30-17,30), rispettose delle esigenze dei bambini, e improntate ai valori espressi, 

sia pure con sfumature differenti, dalle associazioni: l’accoglienza, la solidarietà, il rispetto verso gli 

altri, verso l’ambiente ed i beni comuni.

Progetto educativo:  con tutti  i  limiti  reali legati  alla brevità ed agli orari dell’attività,  il  nostro 

obbiettivo è che i ragazzi vengano in contatto con il mondo delle associazioni di volontariato e di 

promozione  sociale,  ricevendo stimoli  per  riflettere  sull’accoglienza,  sul  rispetto  degli  altri,  sul 

valore delle regole, sul civismo; che imparino a lavorare ed a giocare insieme, e che trovino uno 

spazio sereno in cui esprimere le loro inclinazioni e le loro abilità, in un ambiente protetto e con 

persone idoneamente formate.

Considerato che al pre e post scuola sono accolti alunni di età differenti, e che non sempre, a causa 

del numero, è possibile suddividerli in gruppi, si sono ricercati giochi ed attività che permettano a 

tutti  di  partecipare,  alternando  attività  motorie,  giochi  sedentari  ed  attività  manuali,  così  da 

soddisfare  le  inclinazioni  di  tutti.  Agli  animatori  viene  richiesta  un’attenzione  particolare  per 

inserire nel gruppo chi tende a restarne ai margini; il  coinvolgimento viene attuato attraverso la 

scelta e l’alternarsi delle attività, e la capacità dell’operatore di creare un ruolo per ogni bambino; si 

impara  così  a  giocare  insieme,  a  giocare  in  squadra,  a  riconoscere  le  capacità  degli  altri,  e  ad 

accettare che il gioco abbia delle regole, magari proponendole di comune accordo. 

Dalle  relazioni  degli  operatori  è emersa una chiara tendenza a privilegiare,  nelle  ore mattutine, 

attività “tranquille”- grafiche, pittoriche e di manipolazione-, in modo che gli alunni entrino in aula 

rilassati e sereni; se possibile, i bambini sono coinvolti nella lettura di libri e nella rappresentazione 

di favole lette. Nelle ore pomeridiane, il numero di alunni costante e sensibilmente inferiore rende 

possibile l’organizzazione di attività di gruppo, sia manuali che ludiche, spesso scelte direttamente 

dai bambini; in genere le attività vengono concordate, ma in alcuni casi sono condizionate dagli 

spazi disponibili.

In entrambi i momenti  della giornata è dato ampio spazio al gioco in tutte le sue forme: gioco 

libero, gioco simbolico, gioco di regole: oltre a trascorrere momenti sereni e piacevoli, i ragazzi 

danno libero sfogo alla fantasia, alla creatività ed esprimono al meglio le loro abilità.
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Per facilitare gli operatori nella scelta delle attività, ACLI, ARCI e PGS hanno distribuito alcune 

dispense, in cui sono descritti giochi da costruire insieme ai bambini con materiale di recupero, ma 

anche giochi “di gruppo”, da tavolo, di movimento o misti. Tuttavia, in alcune scuole, la mancanza 

di aule e spazi adeguati rende impossibile l’organizzazione di specifiche attività, riducendo di fatto 

il valore educativo e sociale del pre e post scuola, e limitando le possibilità degli operatori.

Selezione: La scelta del diploma magistrale come titolo preferenziale individua una scelta precisa di 

persone, con formazione di base idonea a realizzare i contenuti  del progetto, e con “vocazione” 

specifica nei confronti dei ragazzi, che vogliano continuare ad investire sul rapporto educativo, in 

attesa di concretizzarlo compiutamente; analogamente, viene positivamente valutata la documentata 

attività di animazione o gestione di gruppi di ragazzi.

La  selezione  avviene  attraverso  un  colloquio  con  i  rappresentanti  delle  associazioni  e  la 

coordinatrice, con valutazione del curriculum e verifica della disponibilità e dell’attitudine per il 

tipo di attività proposta. Oltre alle persone selezionate ed immesse come titolari,  la necessità di 

avere una graduatoria per le supplenze consente di far cimentare in situazioni “tranquille” persone 

meno sicure del loro percorso, al fine di verificare e far verificare dalle stesse la propria coerenza 

con l’attività e con l’impegno richiesto.

Un esperimento organizzativo

Le ACLI venivano proposte come capofila del progetto in considerazione della disponibilità di una 

segreteria attiva tutti i giorni, cui potessero fare riferimento i genitori per informazioni, segnalazioni 

di eventuali problemi, adempimenti amministrativi; alla stessa associazione, sempre a nome e per 

conto anche delle altre due, veniva conferita dal Comune la gestione amministrativa del servizio. 

Veniva  quindi  creato  un gruppo di  lavoro,  con rappresentanti  delle  tre  associazioni;  l’impegno 

comune  di  programmazione  veniva  espresso  nel  primo  progetto:  “Per  una  comunità  solidale  e 

competente”,  mentre  con  il  successivo  microprogetto  “Accoglienza-Scuola-Territorio-

Integrazione”, si dettagliavano alcune scelte e momenti significativi del servizio. 

Quanto raccontato in questa relazione deriva dalla rivisitazione del progetto iniziale e delle sue 

modifiche, commentati sulla base dell’esperienza maturata in questi anni.

Attivazione e mantenimento del servizio: Seguendo il progetto iniziale, abbiamo realizzato sia il 

pre che il post scuola in tutte le sedi, ma da subito abbiamo riscontrato una domanda bassa per il 

servizio pomeridiano e, in accordo con il Comune, abbiamo fissato in sette il numero minimo di 

utenti  per  realizzarlo.  Attualmente,  le  attività  mattutine  si  svolgono  in  tutte  le  scuole,  quelle 
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pomeridiane solo in cinque sedi, con un numero di bambini che in alcuni casi coincide o supera di 

poco il minimo previsto. Sulla base di questo dato, riteniamo opportuno ripensare il post scuola, 

inquadrandolo  nell’ambito  degli  orari  scolastici  pomeridiani,  per  valutarne  l’opportunità,  o 

riconsiderane la soglia di attivazione.

Organizzazione:  Nella  convenzione  è  previsto  un  rapporto  animatore/bambino  di  1/25.  Come 

risulta dal paragrafo precedente, il rapporto è nettamente sbilanciato in alcuni post scuola; inoltre, 

non solo la presenza di alunni seguiti con sostegno durante le ore scolastiche, ma anche la necessità 

di costituire gruppi di ragazzi con cui si possa effettivamente lavorare e non da “tenere a bada”, ci 

ha  indotto,  in  qualche  caso,  ad  inserire  un  numero  di  operatori  maggiore  rispetto  al  previsto. 

Riteniamo quindi  che questo rapporto possa avere solo un valore  indicativo,  e  meriti  di  essere 

riconsiderato.

Coordinamento:  Fin  da  principio  abbiamo  rilevato  la  necessità  di  investire  sulla  figura  del 

coordinatore del gruppo di animatori; l’ abbiamo scelto tra le persone impegnate fin dall'inizio nel 

nostro progetto,  ma con una professionalità  specifica-  laurea  in  Psicologia  dell’Età  Evolutiva  e 

specializzazione in Psicologia Scolastica-. Da quanto sopra esposto, risulta chiaramente quanto sia 

importante e prezioso il suo lavoro: partecipa alla selezione degli operatori e, conoscendo sia loro 

che le scuole nel loro complesso (localizzazione, struttura, personale), stabilisce la più opportuna 

destinazione di ciascuno ed i team operativi, cercando di ridurre al massimo i tempi di spostamento. 

La coordinatrice mantiene un rapporto continuo con gli animatori e si occupa in prima battuta della 

gestione di tutte le problematiche relative al servizio; riferisce al gruppo di lavoro, di cui è parte 

integrante, le situazioni che richiedano valutazione approfondita o confronto con altre istituzioni. 

Nel corso dell'anno scolastico organizza con gli animatori riunioni di verifica sull’andamento del 

progetto. 

Aggiornamento:  Sempre  di  comune  accordo  tra  ACLI,  ARCI  e  PGS,  e  come  stabilito  in 

convenzione, ogni anno è stato organizzato un corso di aggiornamento rivolto agli operatori, con 

contenuti  sia di natura teorica che pratica.  Abbiamo anche considerato il grado di soddisfazione 

rispetto agli argomento dei corsi, riproponendo temi e docenti risultati, a giudizio degli operatori, 

più rispondenti alle loro esigenze. Quest’ anno abbiamo ipotizzato di realizzare un corso base per i 

nuovi operatori, ed uno su argomenti più specifici, per chi abbia già la formazione di base.
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Programmazione: Prima dell’inizio dell’anno scolastico è prevista una riunione nella quale ci si 

trova  con  tutti  gli  operatori,  vecchi  e  nuovi,  e  con  la  coordinatrice;  in  questa  circostanza  i 

rappresentanti  delle  associazioni  si  presentano,  esprimendo  i  valori  di  cui  sono portatori  e  che 

desiderano far conoscere ai ragazzi. Viene proposto ed illustrato a grandi linee l’argomento che 

costituirà la traccia per le attività dell’anno, e viene fornito il materiale informativo e di supporto 

per le stesse.

In linea generale, si consiglia una programmazione di massima delle attività, differenziate a seconda 

dell’orario,  da  svolgere  previa  verifica  dell’adesione  del  gruppo  di  alunni  alla  proposta; 

naturalmente si sottolinea come sia affidata alla capacità e alla sensibilità dell’operatore la tipologia 

e  la  tempistica  dell’attività,  considerate  le  fasce  orarie  in  cui  si  svolge  il  servizio:  l’obbiettivo 

primario è rendere piacevoli ed interessanti le ore del pre e post scuola. 

 

Materiali di lavoro: Per intrattenere i ragazzi in momenti particolarmente difficili, il primo anno 

erano  stati  acquistati  e  distribuiti  nelle  scuole  diversi  giochi  da  tavolo;  successivamente,  per 

ampliare le scelte e le proposte di attività, l’ARCI ha realizzato alcuni fascicoletti (“Giochi della 

tradizione”, “Giochi di parole”, “Giochi con carta e penna”) con giochi selezionati, di movimento e 

da  tavolo,  di  cui  alcuni  sono da  costruire  insieme  agli  operatori  con  materiali  da  recupero;  la 

filosofia di fondo è creare il piacere di “costruire” insieme il gioco, potenziare le abilità manuali, e 

convincere  i  ragazzi  che  non  è  necessario  né  acquistare,  né  utilizzare  giochi  tecnologici  per 

divertirsi. Ancora, sono proposti giochi in cui vince il gruppo che lavora insieme meglio, ed in cui 

ognuno può far valere le proprie abilità, e varianti “pacifiche” di giochi tradizionali, da cui il titolo: 

“Giochi della pace”. 

Due anni fa si è proposto come tema annuale delle attività l’unità d’Europa: è stato realizzato un 

fascicolo con notizie dettagliate sugli stati dell’Unione, ed a tutti i ragazzi è stato offerto un cd rom 

prodotto da ARCI nazionale, affinché potessero portare anche all’attenzione delle famiglie questo 

argomento,  condividendolo; l’approfondimento su geografia,  usi,  abitudini e curiosità degli  stati 

dell’Unione è continuato anche l’anno scorso.

Quest’anno,  utilizzando  il  materiale  informativo  fornito  dalla  PGS,  il  tema  trattato  è  quello 

dell’acqua, come bene comune da tutelare e da risparmiare.

All’inizio dell’anno si  distribuisce a ciascun operatore una dotazione del  materiale  di  cartoleria 

necessario per le attività, che viene successivamente integrato.
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VISIBILITA DEL SERVIZIO

Nel primo anno, a cura delle Associazioni, era stato redatto un giornalino quadrimestrale, con brevi 

articoli degli operatori, del gruppo di lavoro, ed alcuni elaborati degli alunni; a fine anno era stato 

distribuito  un questionario per valutare  il  gradimento del servizio.  Il  giornalino si è rivelato un 

impegno aggiuntivo per tutti, data la necessità di verificare puntualmente i contenuti, che dovevano 

arrivare a persone diverse per abitudini, formazione, religione. Per quanto riguarda il questionario, 

il numero di risposte ricevute è stato tale da indurci a non riproporlo.

Quanto realizzato nelle ore di attività è stato messo in mostra in diverse occasioni: il primo anno- il 

tema era “I giochi di una volta”- abbiamo organizzato un concorso per i disegni fatti dai ragazzi, gli 

elaborati sono stati esposti e successivamente venduti, ed il ricavato devoluto in beneficenza; l’anno 

scorso, altri lavori sono stati offerti a “Theleton”. 

In occasione della “Carovana antimafia” di due anni fa, nella sala in cui Rita Borsellino ha parlato 

ai ragazzi di alcune scuole di Pavia, erano appesi i disegni dei bambini del pre e post scuola, ispirati 

dall’ABC del  cittadino,  proposto come riflessione a  gruppi  selezionati.  Quest’anno,  i  lavori  dei 

bambini sul tema dell’Unione Europea sono stati  esposti  nell’atrio del Comune, nell’ambito del 

“Settembre pedagogico”; in precedenza erano montati su pannelli ed esposti in occasione delle feste 

di fine anno organizzate dalle Associazioni.

                                                             CONCLUSIONI

Abbiamo valutato  la  frequenza,  l’aumento  del  numero  degli  iscritti,  il  pagamento  semestrale  o 

annuale da parte dei genitori dei vecchi iscritti, e la riduzione del numero degli insolventi come dato 

positivo, di “accettazione” e di “gradimento” del servizio, confortati anche dal rapporto positivo con 

le Istituzioni e dal limitato numero di problematiche che ci vengono rappresentate, e che si sono 

ridotte negli anni: il fatto che il gruppo di lavoro sia rimasto lo stesso nel tempo ha permesso di 

trarre profitto dall’esperienza degli anni precedenti. Inoltre, i genitori e gli animatori ci riferiscono 

che  i  ragazzi  partecipano  volentieri  alle  attività,  e  non  vogliono  mancare  neanche  quando 

potrebbero dormire un po’ di più…

 All’inizio di questa riflessione abbiamo definito il nostro progetto “ un esperimento”, ne abbiamo 

esaminato  puntualmente  tutti  i  passaggi,  e riscontrato  alcune  criticità  da risolvere;  ma abbiamo 

anche maturato la convinzione della validità del nostro esperimento, nel modo in cui si è evoluto e 

realizzato nel tempo.

8



Giardini Malaspina: disegni sul tema della pace realizzati al pre e post scuola
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